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VASTO: la speculazione privata domina sovrana 

DC e Commissario hanno gettato 
la città nel 

caos completo 
A.A.A. Teatri greci 
costruisconsi Sicilia 
(rivolgersi Regione) 

Grazie ad una mirabolante 
• risolutrice alzata d ingo-
gno che l'ineffabile on. Gri­
maldi ha avuto in extremis, 
giusto alla vigilia d'esser 
costretto (per cause indi­
pendenti dalla sua volontà) 
a lasciare la |K>ltrona di as­
sessore al turismo, la Re­
gione siciliana ha avuto la 
possibilità di mettere in pra­
tica il sistema (che certa­
mente tutti i popoli amanti 
del bello presto ci invidie-
ranno) per moltiplicare a 
piacimento un dato patrimo­
nio artistico e, in modo par­
ticolare, le testimonianze 
della civiltà greca. 

Non che il volitivo deputa 
to catanese e i suoi degni 
accoliti abbiano per caso 
sperimentato una rivoluzio­
naria tecnica di scavo; no. 
il sistema escogitato da Gri­
maldi è molto più semplice. 
quasi l'uovo di Colombo: il 
teatro greco — po-iiamo -
non c'è? I.o si (ostruisce 
allora a spese del l 'e tano. 
Costruire, badate, e non ri­
costruire sulla scorta di re­
sti apprezzabili. 

Raccontata cosi, la trovata 
rischierobbe di far passare 
per cretino non il suo inven­
tore ma il suo cronista se il 
caso di Lipari non fosse 11 
a testimoniare, in modo fran­
camente grottesco, come la 
realtà possa purtroppo dare 
dei punti anche alla più 
sbrigliata fantasia. 

A Lipari dunque, là su al 
Castello, esiste una piccola 
e affascinante conca che vez 
zo antico (o forse memoria 
di ancor più antica ma or­
mai «VI tutto scomparsa 
eredità) \uo!o sia stata la 

sede di un anfiteatro greco. 
Manco a dirlo, la conca è 
il luogo ideale per rappre­
sentazioni e concerti e ogni 
al tra iniziativa di richiamo 
turistico. K infatti a questo 
la conca si è prestata per 
anni agevolmente, senza bi­
sogno di molti fronzoli, sino 
a quando al presidente del­
la locale azienda di sog­
giorno non è saltato il tic­
chio di proporre al Grimaldi 
che la Regione, anziché spen­
dere ogni anno una certa ci-
fra per la manutenzione del­
l'immobile, facesse nella 
conca un investimento du­
ra turo stanziando dieci mi­
lioni pe r . , costruire un vero 
e proprio anfiteatro greco! 

Grimaldi ha colto imme­
diatamente il valore della 
pioposta ed ha stanziato la 

cifra. Oia si lavora alla squa­
drat imi delle pietre che do­
vranno .servile a donare a 
Lipari un vero teatro greco. 
Il presidente dell'azienda 
gongola, in fondo, se quel 
che gli antenati non scpjioro 
fare (o fecero male o fu 
razziato dai pirati) , duemi­
la anni fa. sta oggi per di­
ventare una realtà, questo lo 
si deve a lui. E all'on. Gri­
maldi. naturalmente. Il qua­
le. se non fosse stato costret . 
to a lasciare la poltrona di 
assessore, avrebbe rapida­
mente portato a termine — 
secondo attendibili indiscre­
zioni — un vasto programma 
di o|K>re pubbliche in Sicilia: 
sudano al posto di alberghi. 
bighe al posto di pullmans 
e tr iremi al posto di vapo­
rett i . 

I 
I 
| Gravi danni al paesaggio e alla spiaggia - Una nuo­

va variante al PR? - Si vuol far saltare la «167» 
Il dott Galletti continua l'opera nefasta dei de 

g. f. p. 

Nostro servizio 
VASTO. 9. 

Vasto possiede, cortamente. 
una delle più l>ol!e spiagge di 
tutto l'Adriatico, non solo per 
l 'incanto del paesaggio che le 
fa da sfondo ma anche per la 
ampiezza dell'arenile, lungo al­
cuni clii'ometri, di cui è dotata, 
capace di Ospitare. so opportu­
namente attrezzato, migliaia di 
bagnanti. K" ovvio che, dispo 
nendo di un cosi p i ezoso Ixvie. 
la preoccupa/ione prima di chi 
amministra la cosa pubblica do 
v rebbe essere quella, appunto. 
di salvaguardare un patrimonio 
naturale che rappresenta la con 
dizione insostituibile per un qual­
siasi incremento del tur smo 

Non cosi, però, la pensa il 
dott Onofrio Galletti, commis­
sario al Comune, il quaV, pro­
prio in queste settimane, ha or­
dinato la costruzione, in una 
delle zone p ù frequentate della 
spiaggia, di un mastodontico par­
cheggio (sembra, t ra l 'altro, sen­
za neppure richiedere la pre­
ventiva autorizzazione al dema­
nio) che penetra in profondità 
nell 'arenile, fino quasi a con-
giungersi al blocco di cabine 
che quel trat to di sp ;aggia ospi­
ta. Por completare l'oiiera. poi. 
ti dott. Galletti ha dato anche 
l'avvio, sempre nella stessa zona 
e a ridosso dell 'attuale lungo­
mare , per l 'apertura di un t ra t to 
di strada che, partendo dal 
l'Ho'el Nettuno, si ferma, dopo 
neprure conto metri, di fronte 

Taranto oltre il 75 % 
nella sottoscrizione 

In corso il Festival del l 'Unità d i Migliarese 

TARANTO. 9. 
Anche questa settimana la 

campagna ili sottoscrizione 
per la stamjxi comunista ha 
fatto registrare un notevole 
balzo in avanti. Circa 7 i 
milioni già raccolti jiari al 
75 per cento. Sei sezioni — 
Castcllaneta. Palagiano, San 
Mariano. Lama. Roccaforza-
ta e (ìinosa — hanno raggiun­
to il loro obiettivo — le prime 
tre hanno anche organizzato 
riuscitissime feste de l'Unità. 
Molte altre sono ormai pros­
sime alla conclusione della 
campagna. Diverse sono le 
iniziative in cantiere perché 
l'obiettivo provinciale sia ra­
pidamente raggiunto. Tra 
quelle di maggior rilievo è 
da segnalare- la tradizionale 
festa de l'Unità della Sezione 
Migliarese del rione Tamburi. 
che ha già fatto registrare 
un brillante successo nella 
campagna di tesseramento, 
superando il numero degli 
iscritti dello scorso anno. 

Sidla scorta delle preceden­
ti manifestazioni i compagni 
della Sezione Migliarese han­
no ormai accumulato una in 
vidiabile esperienza per cui 
è accertato che la tradizionale 
festa non potrà non essere 
più ricca di attrattive. 

La festa, che si svolge nel­
la capace piazza Masaccio, si 
inaugura questa sera alle ore 
18. Scila giornata di domani 
domenica, a partire dalle ore 
lf> si svolgeranno gare podi­
stiche: si esibirà quindi una 
affermata orchestra con la 
partecipazione della « Rifa del 
SUD >. finalista del concorso 
« Voci Xuove > di Ariccia. 

Alle ore 20 il compagno 
en. Armando Monasterio ter­
rà un pubblico comizio. Quin­
di la festa continuerà sino 
alte ore 24. 

In piazza saranno presenta­
te alcune mostre sul 50' an­
niversario della Rivoluzione 
d'Ottobre, sul ^ di Gramsci 
e sui crimini americani nel 
Vietnam. Altri pannelli sui 
principali avvenimenti politici 
nazionali ed internazionali sa­
ranno presentati al pubblico. 

Selle due serate funzionerà 
trn efficiente parco gastrono­
mico. con le specialità che già 
nella precedente edizione sod­
disfanno il palato dei parte­
cipanti. 

Altre sezioni nei prossimi 
giorni allestiranno delle mo­
stre sui temi già accennati. 

Nella foto: uno dei pannelli 
allestiti al Festival di Miglia­
rese. 

• • • 
Oggi a Roggiano Gravina. 

uno dei più importanti comuni 
agricoli della provincia di Co­
senza. si srolgerà il tradizio 
naie festival dell'Unità. Sono 
in programma iniziative di ca­
rattere culturale e ricreativo. 
il comizio di chiusura del Fe-
ntival sarà tenuto dal compa-

E n F.lio Tarsitano, sindaco di 
HOmr.o. 

m. f. 

L'AQUILA 

I netturbini da 
ieri in sciopero 

Chiedono il regolare pagamento dei salari e la 

municipalizzazione del servizio 

Dal nostro corrispondente 
L'AQULX. 9 

A partine da osci e por la du 
ra ta di quat t ro p o m i i dipen 
denti della ditta Pastorino, ap­
p a l t a i ce do] servizio di nettezza 
u rba ra dell'Aqwi'i. hanno m e r o 
ciato le braccia :n segno d; p r ò 
t e ^ a L 'agi tazone. cu: parteci 
pano la total ' tà de. lavoratori 
della categoria, t rae or.jt.no dal 
sistematico r i tardo do'.'.o r e t n b i 
7on: mensili che mot'e m gravi 
d flico'.tà le loro famiCl e. 

I lavoratori do'.la nettezza ar 
bana non «i lim tano a r e c a 
mare la proscritta pjntual . tà de; 
pagamenti , ma cniedono conto 
all 'Amministrazione di centro si­
nistra della mancata mun:c pa­
l p a z i o n e del servizio che è la 
rag.one fondamentale dell 'attuale 
insostenibile situazione. 

Richiesta sacrosanta M ai Ito­

ne presente che la Pasto:-.;». 
oltre a1. d.sscrvir.o lamentato. 
allo .sfruttamento dogi. opera . 
costretti a tener fronte. sempre 
rollo stesso numero, al crescente 
lavoro determinato dallo svikin-
po della città, è responsab.Ie 
- - a s s o m e a*!: amministratori 
del Comune, che pur avevano 
posto la munic.pal.zzaziOTe del 
«erviz'o al primo punto de! pro­
gramma elettorale — dello scem 
p:o fatto con lo «carico «consi 
derato de r fi iti che ha p-ou> 
cato la ribell one desìi ab.tanti 
delle fraz on:. 

E ' nere ò e r e la lotta di questi 
lavoratori che non si l im.tano 
a chiedere ì loro sacrosanti di­
ritti ma reclamano il migliora­
mento de", «orvizo con la mum-
c.palizzazione trova la frater­
na solidarietà di tutti gli aqui­
lani. 

fi. d. v. 

alla Rotonda 
Per la verità, il dott Galletti 

non è il primo a occuparsi della 
sp aggia per... distruggerla. \je 
precedenti amministra/ioni de 
hanno fatto di tutto per deter­
minare uno sviluppo urbanistico 
della Manna t ra ì più caotici 
e irrazionali. Per cui. oggi, — 
oltre alla spore-zia e all 'abban­
dono in cui sono lasciate amp e 
/oro e alla presenza, a un cen­
tinaio di metri dalla spiaggia, 
di qualche industria che non 
giova certo a'ia salute e ail.i 
igiene -- poi possiamo vedere 
allineati anche su parti del l 'a ie 
mie. alberghi e costruzioni varie 
che potevano benissimo essere 
spostati sulla parte destra del 
lungomare. Naturalmente chi ci 
guadagna è. come tempre , la 
speculazione privata che ha co 
.strutto un muro di cemento t ra 
il lungomare e il mare e che 
tende a impossessarsi, anche con 
occupazioni abusive, di sempre 
nuovi tratt i di spiaggia instal­
landovi parcheggi privati , ecc. 

Ma si fermasse qui l 'attività 
del dott. Galletti, commissario 
al Comune da circa sette mesi. 
egli non ha davvero t rascura to 
nulla per lasciare qui. prima 
di r ipartirsene per Roma, i se­
gni tangibili del suo passaggio. 
Ha rinnovato, per ben 7 anni, 
il contratto di concessione alla 
ditta Tessitore del servizio dei 
trasporti urhan : ha concesso 
l'uso della Rotonda, alla Mari 
na. per altri 9 anni, al signor 
Molino Domenico, a un fitto an 
nuo irrisorio e senza preoccu­
parsi minimamente di farsi pa­
gare dal Molino l'uso della stes­
sa Rotonda per gli anni '65 e 
'66: ha concesso a un grosso 
imprenditore ed ' le del posto 
(Ciancaglini). in barba alle nor­
me del Piano Regolatore, una 
licenza di costruzione per ben 
14 piani, proprio a ridosso della 
Villa comunale e in una zona 
dichiarata sismica. 

Ma il capolavoro del dottor 
Galletti dovrebbe essere rappre­
sentato dal 'a nuova var iante ge­
nerale al P.R.. che egli sta fa­
cendo prepara re in sostituzione 
della variante generale decisa 
dalla precedente Amministrazio­
ne de nell 'ottobre del 1964. Un 
gruppo di architetti sta già lavo 
rando alacremente a questo sco 
no. anche se l'autorizzazione a 
effettuare la variante non è an­
cora arr ivata da par te del Mim-
stero dei LL.PP. Il dott. Galletti. 
anzi, sicuro evidentemente di 
avere la richiesta autorizzazione. 
ha già fatto versare agli archi­
tetti la somma di 1.500 000 lire 
sui 5.000.000 previsti per la re­
dazione della variante. 

Perchè questa nuova var iante? 
Quali obiettivi ci si propone? 
Non è difficile comprenderlo, 
stando a quanto è accaduto con 
la licenza al Ciancaglini e per 
la spiaggia e a ciò che si af­
ferma peraltro nella stessa deli­
bera di revoca della precedente 
variante quando si dice, ad 
esempio, che « una somma di 
intenzioni edilizie, le quali han­
no reso difficile il r spetto delle 
norme del P.R.. fanno intravve­
dere una esigenza di ristruttu­
razione più precisa con partico­
lare riferimento al centro sto­
rico e conseguentemente ad una 
nuova ubicazione della zona 
sportiva >. Si tenga conto che 
il P.R. è stato approvato nel 
'59 e che già la v a r a n t e pre­
disposta nel '64 prevedeva una 
larga sanatoria edilizia. Ma Li 
cosa, evidentemente, non ha sod­
disfatto certi gruppi, e oggi si 
vuole rimediare dando sempre 
p.ù m a r o libera alla specula­
zione privata. 

La prima ad o s s e e colpita 
dovrebbe essere, stando alle voc 
che circolano con insistenza, la 
167. Una delle zone previste per 
la realizzazione dell'edilizia eco-
m r n e a e popo'are. e precisa­
mente quella ubicata, per una 
area di 17 ha. e un numero d 
vani di 1.500. nella par te nord 
della città e che gravita, por 
b ;ona parte . >u ter ror i di D'Ava-
!os (un grosso agrar io della 70 
na>. dovrebbe essere infatti sv in 
colata e lanciata all'edilizia pri­
vata. Un altro oVettivo dovreb­
be essere la des jnaz ione a 
g ra t t ace l i della zona compren­
dente la vecchia «ode del Con­
sorzio Aerano e il Campo S t a ­
tivo (si t ra t ta della zona dove 
è «tato concesso al Ciancaglini 
di costruire per 14 p ian - ) , ele­
vando le «tesce altezze previste 
dal piano particolaregg-ato p re 
d.*;x>«to. per q i e s t a zora . dalia 
P'e~eden*e amm : n>t raz one Cic­
carono <que-to p 'ano prevedeva 
la cos t ruzore li 4 b r a t t a ce l i . 
d: 13 p.am l"ur»o> 

S t ra t ta , naturalmente, «olo 
1. ipotesi per il momento, e v o 
gl 'amo auzurarei che esse resti 
no ta": Ma il fatto =*e-v> che 
* st a lavorando a una nuo*.'a 
v a n a n ' e . non p i ò ron mettere 
in al larme l'opTi'one pubblica e 
le forze democratiche della città 
interessate a imo sviluppo urba­
nistico razionale, sottratto all3 
speculazione privata. E" ovvio 
che. questi che abbiamo «ot;<y 
lineato, non sono che a 'eun. 
aspe't i deU'at tv . tà svolta, ai 
danni della città, dal comm-s 
«ario prefettizio in questi mesi. 
Ma «e c'è q laleuno che deve 
pagare , per tut to ciò questi non 
può che essere la DC 

Noi coTvmi«ti e r .vo'giamo 
anco-a una vo't.i aIV forzo de 
mocraticbc della Città perchè s. 
arrivi , sulla ba«e di un pro­
gramma di rinnovamento, a un 
di*cor«o unitario capace non 
solo di far pagare , il 12 novem 
bre. il guistf» preizo alla DC 
per > sue responsabìl-tà ma d 
c rea le « à oggi le condizioni 
per assicurare una direzione de­
mocratica à>"fci cosa pubblica. 

Antonio Ciancio 

S . E U F E M I A * situazione tesa nella Piana dopo i recenti incidenti 

/ contadini chiedono aiuti e il governo 
invia poliziotti e ufficiali giudiziari 

S. EUFEMIA — Una delle tante manifestazioni contadine svoi tesi negli ultimi anni nella Piana 

I V I A T E R A ; la campagna è ancora in alto mare 

600 mila quintali di bietole ancora 
sotto terra 

nel Metapontino 

Camion carichi di bietole sostano davanti allo zuccherificio 
di Policoro 

Nostro servizio 
POLICORO ( M a t e r a ) . >J. 

La campagna bieticola in 
tutto il materano è ancora in 
alto mare per l'impressio­
nante ritardo impresso alla 
lavorazione della bietola da 
parte dello V.uccherificio di 
Policoro. 

Oltre C>00 mila quintali di 
bietole giacciono ancora sotto 
terra in tutte le campagne 
del Metapontino e nel resto 
delle campagne lucane e pu­
gliesi vincolate a consegnare 
la produzione a questo stabi­
limento della Ferrerò che fino 
a questo momento ne ha as­
sorbito e lavorato un quanti­
tativo che si aggira intorno 
ai 750 mila quintali. Di que­
sto passo la campagna bieti­
cola. che normalmente gli al­
tri anni di questi tempi vol­
geva al termine, si protrarrà 

CERIGNOLA 

Ricco il programma di 
attività della Giunta 

Nostro servìzio 
CKRIGXOI. \ . 9 

l." Amministrazione comunale 
di Cerqnna ha delincato la sua 
nti>r>'à ammt-iKt'ralira nel hi-
laico dì previstole per l'esercì 
:m del Jl*>7. approvato recente 
mente dal Cois'of o comunale 
Il bilancio aara'itisce la confi 
ruta dcH'attiri'à amm>'i>:trati 
va. coi una prc-enza p ù vg\e 
e costante, per incidere joI.e 
modificazioni -strutturali dell'as­
setto economico e e ttadino. 

Il bilancio affronterà decita 
mente il problema dell'arreni 
tura, dei serrizt generali, della 
istruzione di nani ordine e pra 
da dcll'as<'<1en;a. della rwh'lità 
interna, della rete -tinca e 'o 
aianie. della ca^a. In agricohu 
ra e<<o ravvila la r.ece<<ità d 
una efficiente l'abilita rurale. 
quale componente per In .>n.'a;» 
pò dell' aar'cnl'.ura. preminente i 
nella locale ecom-n'a. V. b-~oy; » 
di affrontale e r:<o'.rcr*. m m<> 
in aie-ruato. In <ta'o di o i^ ' I i ln 
de"e -trale •!o»>>ft.'rj!i. coltra­
te a eira dell'Unte d' r'nrma e 
lanciate pr nel p ù cnmpletn c.n 
hanio'.n. *« leni a q'.r.'.'o r.nn 
rr.er.n importante icl finanza 
mento Occorre q:.i I" mterrentn 
dello Ftatn che dorrebbe enntr.-
bit-re enn l'ST yn'i della spesa 

Per Vistruz'one notevole è In 
impegno della Ammmutraz'-one 
comunale nei r.auardi della 
scuola materna con una *pe*a 
che supera : 17 milor.i di rr--
JJ Comune ha chiesto anche un 
contributn statale per la co-!r:i 
zmne ài un ci tic o di <cun'a 
materna prc*<o la e*' stazione 
ferroviaria ed un'altra nel rione 
Ina Qjs<j. per un importo di ni 
tre 214 miloni di lire. 20 m'.:on. 
sono prcr-slt per Yampiamentn 
dei locali del G nnasiO-Licen. Il 
Comune «i è n~tn m questa d 
rezmnc resp-nta la richiesta òsi 
la cn^truzione di un edificio scn 
last-cn elementare con aule pre 
fabbricate e la costruzione di un 
edificio per la scuola media. In 
contrada Sciretta è prevista la 
costruzione di una scuola rura­
le Sforzi prevede il bilancio per 
l'istruzione secondaria e supe­
riore. abhisognevole di aiuti. 

H bilancio affronta anche Q 
problema dcIi'iUvmmoriOM pub-

hl'ca, da estenderai a tut'a la 
città, e la necessità di una p u 
adequata assistenza ai lavora­
tori disninnsi. rer quanto ri 
auarda Vcdil'Zia pnpnlare l'.Xm-
ministraz'nne cnmumsta è /cri 
«a ad affrontare il prn'lema 
della t IfiT » e in questo quadrn 
si m<enscnnn le .>pc>Y ••iercr.ii 
ai quattro settori edlizi (nini-
est sud ovest) sa per l'acquici 
zmne di aeree che per l'uriyavz 
zaz-nne prtmar-a e secondar a, 

Per cnncluderc :1 h-lanc n mi-
l'Ammimstraz'nne comunale pre­
vede. nella ricorrenza del dee 
mo anniversario delta morte del 
concittadino compagno G u-rj> 
pe Di Vittorio, una .-erte di pia 
nifestazioni per onorare deva-
mente la f'aura del cnmp-an'n 
sindacal-sta 11 Cnmune mtenar 
r-costrutre '1 Cnin'atn n-.n-ai. 
ze a Di Vittnri.o per rilanc.are 
una -nttnscr,zinne per la erez n 
ne di un monumento in '.na p <i: 
za c.ltad r.a. Sara anche realiz 
zatn un cortometraai n a cn 
Inn lai t tnln « Ixi nns'ra 'C-T. » 
-u snavtto del nnfn rei s'a y.r 
manna \lnrena. -u~. 'ema ds.'n 
r-fnrma 'nnd ar n -n Puila 1. 
documentarlo sa^à li.nqn i.V»> 
metri e sarà d-y'u;n :n tutto :l 
Pces*. 

Roberto Consiglio 

Compie 104 anni 

la « nonnina » 

d i Tropea 
L.i * nonnina J di T r e n t a . 

Concet ta Bucc ina , c i r conda ta 
Ha pa ren t i ed amic i , ha fe-
s teppia to u ri il F IM UH mo 
compi i anno . N a t a l'R s i t t e m -
b r e del 1W>3. la donna è in ot­
t ime condizioni ih s a lu t e 

E' nata 
Monica Rossi 

La casa del compagno Jìc 
gola Rossi, jspettore dell'Unità 
per la Sardegna, è s'ara al­
lietata dalla nascita della se 
cnndogemta. alla quale è sta 
to impr>.sto il nome di Mnmci 
Alla neonata, al padre, alla 
madre signora Maria Piv i. 
alla sorellina Colombina ed al 
nonno materno sigr.or Gio­
vanni Serra giungano gh au 
guri del nostro giornale e dei 
compagni sardi. 

a tutto ottobre, con un ritar­
do. cioè, di oltre -10/50 giorni. 

Quale la causa? Di chi la 
coljxi? La direzione dello sta­
bilimento Ferrerò lui dato una 
versione: V ammodernamento 
approntato agl'impianti prima 
dell'inizio di questa < campa­
gna » per aumentarne la ca­
pacità di lavorazione ha prò 
vacato guasti ai filtri, per cui 
l'assorbimento dello stabili 
mento, che si aggira intorno 
ai 16 mila quintali al giorno. 
si è sensibilmente ridotto fino 
al punto che. nonostante i 
nuovi impianti lo zuccherificio 
di Policoro non è capace di 
uguagliare la lavorazione de 
gli scorsi anni. Un fatto però 
è certo: in seguito a queste 
modificazioni degli impianti la 
Ferrerò quest'anno ha potuto 
ridurre di 70 unità le mae­
stranze operaie della fabbrica. 
Qualunque ne sia la causa, ne 
stanno facendo le spese mol­
te centinaia di bieticoltori i 
quali, a stagione ormai avan­
zata, sono costretti a tenere 
il frutto sotto terra con gra­
ve pregiudizio della qualità e 
della quantità del prodotto e 
del prezzo che riusciranno a 
realizzare a consegna avve­
nuta. 

Le bietole infatti, costrette 
a restare sotto terra per un 
tempo abbondantemente prò 
lunqato dopo la maturazione. 
diventano secche e marcisca­
no; infine enorme è il danno 
che le piouae. che stanno ca­
dendo in abbondanza, appor­
tano alla gradazione zucche­
rina la quale subisce un sen­
sibile calo 

I maggiormente danneggia 
ti da questa situazione sono 
gli assegnatari del Metnpnn 
tino i quali, m forte maggio­
ranza. per la coltivazione del 
la bietola impennano fino nd 
una buona metà dei loro pò 
deri Per questi bieticoltori 
inoltre il danno diventa mng-
aiore per il folto che nel Me 
taryintino. a causa del suo 
clima dolce e precoce, il pro­
dotto arriva a maturazione 
con notevole anticipo rispetto 
alle altre zone, e quindi il ri­
tardo nella raccolta li danneq-
aera in misura preoccurxinte. 
Jsi misura di questo disagio 
o della preoccupazione che 
cnlnisce i bieticoltori del Me 
tavantmo è daltrnnde riscon 
trabde nel forte malcontento 
che s] yr, dilagar do fra le 
molte centinaia di assrpr.a-
'nri che. ^nn mano che pas 
sano i corni e le settimane. 
i-rdoro 'rrimrd'r.hùmente a°~-
Tinrsi a quasi to'ale distru­

zione 

D. Notarangelo 

Il convegno dei bieticoltori di Avezzono 
AYEZZAN'O. 9 

Ha a\u*o luoeo o2gi ad Avez 
7ano l 'ann.inc.ato cAn\ecno n 
riotto dalla Alleanza del Con 
«orzo biotico to- , d o i a Ma's.c-a. 
Il convegno, che si o s\o".:o m 
un clima ri; grande tens one. ha 
decido lo sviluppo deila lotta 
noi comuni bieticoli, per costr.n 
pere il governo ad n t e r \ e n i r e 
.sugli mdustr .ali che rifiutano di 
t r a t t a r e sulle nvendicaz.oni dei 
bieticoltori per la prossima cam­
pagna. Si chiede l 'aumento del-
l'indennitÀ di trasporto e di ca­
rico, la restituzione di tutta la 

po'pa e il pagamento delia re.sa 
reale. 

S l'.'a r e lazone d: G.u«eppe 
O 2 amberai"! i o --ino ;'-.:cr\r 
n iti Trarmvitan . rio!.'V..eanza 
nazionale contad.m che v è fra 
l 'altro <offerma:o <.r proh'.em. 
do'.la prev.denza e deU'a»«..»ten 
za. su. problemi fiscali e de. 
finanziamenti che r iguardano la 
az onda contad.na. 

Piet ro Coltelli, segretario ge­
nera le del C.N.B . ha stigmatiz­
zato fl t radimento dell'A N.B. e 
della bonomiana, che hanno fat­

to p-opr.a la ;>>.". CA dei co-.; n 
tientamen'o ;xr cinto do. m - ^ o 
,>V.- v i i ca r ft r. 

Dv. is'n'.ad.'-: h.inno ;>-os.-> l i 
,i.ir.>'.a II.i t- I V r . c a i h r rnn-<> 
:noss-> , acco.vo s.i..^ ruxe- - ta 
ilei r.<r<i'.'o delio z..ccr.erif.c o 
ti Celan> e la n<i7oia'.,7zaz.iir.v 
dell' ndustr a saccar . ìera 

Ha co-icl i-"> Romolo Liberale. 
d. roccr/o r.rre<*o in I bor 'a 
che fra ' .al tro ha e*po--*A •'• r>:a-
no di a t : . \ . t a del C B F . nei 
prossimi giorni. 

La crisi che attanaglia ~; 

l'economia agricola non, 
consente di pagare le 

tasse 

Nostro servizio ] 
NK'ASTRO. 9. 

Ki'd entrato facendosi largo 
a foi7a di braccia, ('di avevano •" 
fatto cadere anche il cappello. , . 
ma non ci <\\v\\\ fatto ca c o . :> 
Voleva par la te «Ci sono s e m - / 
pre stati contro - incominciò — , 
governo v poliziotti. Hanno pau- ., 
ni, altrimenti ci met terebbero 
tutti dent io o ci ammazzereb­
bero come cani. Ci guardano • 
con sospetto. Dicono che noi , 
siamo contadini egoisti, contro , 
lo Stato Ma (pialo Stato se noi . 
i onoscijimo solo esattori ed uf- , 
liliali Uiurii/'iiri? *. Mia seguito \ 
un .ippl.iuso ed un inni m o n o di ; 
soddisfazioni- Ora > contadini si 
«nino addossati at torno » quel 
tavolo II e piesidenie v .si ora 'x 
alzato ed aveva messo da pu t t e 
la sedia per fate più spazio. 
Sui unni c 'e iano molti innnife- ' 
sti ni mai ingialliti, UHI lo scudo ; 
l inc ia to ("eia anche un ITO- ' 
citìsso e il n t i a t t o di De Ga-
>piTÌ. I.a ì milione ora s ta ta < 
convocata poche ore pr ima con i 
un banditore, al l ' insaputa dH 
dirigenti. 

(ìli animi erano molto agi- < 
tati La situazione era insoste­
nibile Alcuni giorni pr ima era- ' 
no piombati in paese duecento , 
poliziotti, in compagnia dell'uf- • 
filiale giudiziario per p ignorare -
i mobili Di'll'abitazione di uno 
di Ioni- il coltivatore diret to ' 
Pastinale l'ileggi. Ali une donne 
avevano suonato le campane ed 
e ia arcuisi) tutto il paese, cosi, • 
dopo (piale he tafferuglio i pò- ' 
liziotti e tano dovuti andare via. 
\ l t t e volti- e ia successo Ma 
la t('azione e ia stata meno ' 
pronta «Oi.i c'è il |M't IC D'II che . 
succeda di |>eggio * Ci diceva­
no poco pi ima. trenti e si av- ! 
v invano alla riunioni' * Noi ', 
non diciamo che le tasse non ' 
le vogliamo pagare Che ci met­
tano nelle condizioni di pagar l e 
e noi le pagheremo a * I diri- . 
genti dei coltivatori diretti han- , 
no avuto paura di avvicinarsi 
in questi giorni e noi ora 11 
lasceremo Ci r iuniamo per que­
sta sera nella sede, ma pres to 
ci troveremo \m a l t ro " b a s s o " ». 

Nel mezzo della riunione e r a 
a tnv. i to anche il dirigente del­
la bonomiana Ma loro avevano 
continuato a discutere come se 
non fosso presente Quando cer­
cò di dire qualcosa gli piom­
bai otto addosso e gli dissero 
che oia era troppo tardi e che 
w ' erano andati a farsi le 
ferie loro non ne volev ano pili 
sapere « Loro, d 'a l t ra pa r t e 
" avevano trovato l 'aiuto e la 
solidarietà dei comunisti che 
hanno dimostrato di essere ve­
ramente solo dalla par te dei 
contadini e non dei grossi agra r i 
come 'a Bonomiana che dei col­
tivatori vuole solo i soldi per 
le tessere e i vo*i per l 'onore­
vole l'ucci » 

Oli parlava cer tamente espri­
meva il pensiero dei settemila 
circa contad'iii della P iana di 
S Kufemi.i che da diversi anni 
orma' , per la CIISI del vino e 
delle campagne in genere, non 
sono in grado di paga re le 
tasse vedendosi cosi esposti a 
continui tentativi ri' pignora­
mento e m narce da par te degli 

organi e -ecu tv i . Ma le cifre 
da f orrispnnd'TO ammontano 
ormai a diverge centinaia di 
milioni superando in molti casi 
il valore effettivo del t e r reno 
posseduto. 

Quale lo sbocco di una simile 
situazione? 

Inutile illudersi che i conta­
dini possano pagare . C'è una 
sola via dicono i p ù. sospen­
diamo il pagamento e forniamo 
ai contatimi i mezzi |>er t r a -
sfornia 'e le campagne e i vi­
gnit i P repar iamo un P iano di 
t rasforma? one e a l i t i a m o que­
sti contadini a migl iorare 1* 
colture So'o dopo potranno pa­
care Ozgi pero e impossibile. 
Si pens, che «ono dentro oltre 
centomila ettolitri di vino in­
venduto perche- il prezzo mas-
s-mo che s; vuole corr spondere 
ai p rnp ' i e t an e di 20 30 lire al 
l ' r o C e r a «tato, qualche me-
-e fa. si p-ov ved . i en:o de! 
M.n;-trro che dava al l 'Kn'e Sila 
la poss.b l,ta di comp-a re il 
Vino per la ri.=-t:lla7 one a 45 
I.re circa al I t ro Ma il prov-
\eri im*rro e ra limitato a venti­
mila ettolitri e il prezzo com­
prendeva il t raspor to a Bar i . 

Che farà ora il grr.crno? 
Manderà ancora poliziotti e uf­
ficiai. gitid.z a r i 0 O «i preoccu­
perà di tro-. a re una adeguata 
so ' iz o n e ' UVA cosa p cer ta . I 
colt va'.ori diretti =0^0 decisi ad 
anda-e fino m fondo I.a bono-
rriana non li frenerà u.'i Hanno 
ch:<^'o a s i r i a c i de. Conrin: 
n-fr--"** i S a r r h a - r . V c a s t r o 

e S FI ,fcT ?i di r , : n -«<• 1 Con-
- s - co-r-.-.a't r<r ir.d re una 
s-c"ìa"5 d p-orr-'z e r r e r a i » . 
•i t\**e > popola7;<-.-;: S^v.o :n-
tf"-i7..-iri3*; a pn-tar« av an ' i in 
nzr r r o io q :c-ta in 7.a' ;va. 

« K' \ra q^e-t or.e d- vita 0 
d: —o-te r*"r tutta la P .ana di 
S E'jfenra — ci d.ccva il com-
pagr.o «en.j'oro Scarmr.o che ci 
ha arcorr,ra2r.a*- a far visita ai 
contari ni - - Ozr.i a n " o s-j nrj 
e ' t a ro di te r reno colt .vato a 
v gn^'o, ammesso che si \ e n d a 
•I p-od,vto vi e im dofic.t di 
e r r a 90 rr. la I.re Co-re &•-,?> 
fare a naearo le tas=c :ì con­
t a i no s,s r.a^ r.escc neanche 
i rr .a-ij ia 'e ' ' » 

Vto-10 a r . e - t : r r c h > T ; tutta 
la r> -hb' ca ep -, (.•,- f>'.!a zon* 
e - r o b l . ' a ' a Arche la DC di 
Bol'a. :a fra ' .o '-e di N casaro 
dove -c-rii . v . i f v . : 1 « d <ord:-
n » z o-r; fa u.a »<>-,• ,T» ]•$ ne 
cess "a n . . V - : T ri il *.>nz:o 
t on '..n T.ii.ff s;o n e .: «• l ecce 
che p»-*- r.-o'.vere la s.tuar.r.ne 
rie; co^'ar. n do ".a P a r.a or­
co—c » p r e r r l c e n esame le 
cord.7 r>m dell agricol tura Del­
l'insieme » 

Bruno Rossi I . ni. 
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